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erte toccata la marcia antova 
Baffuti (2-1) i virgiliani 

Il Novara si rivela 
matricola di lusso 
Reti di Gabetto e Jacomuzzi - Per i mantovani ha segnato Riusi ̂  - Espulso Rachcr 

M A R C A T O R I : Cube t to (N) 
al 1'; Rlasig (M) al 25'; 
.lucomuzzi (N) al 26' del 
Plinio t empo. 

NOVARA: Pulici 7: Cai le t G, 
Volpati C; Vivimi G, Udo-
vicicli 7; Grosse t t i G; G a -
vinelll 8, C a r r r r a 8, G a 
bel lo (ì (Veschett l 0, dal 
30' s.t.), G i a n n i n i 7, J a c o 
muzzi 7. (12' Lena) 

MANTOVA: Da Pozzo (i; Mll-
.siello 5, Ossola 5; Tomeaz -
zi 6. Badic i - 4, Micheli 5: 
l 'avall i 6 (Panizza 5, da l 
1G' s.t.), De Cerci ' 5, Bla-
sig 6, Dell 'Angelo 5, T o 
schi 6. (12': Rccchi) 

A R B I T R O : Stagnol i di B o 
logna, 5. 

NOTE: Inc iden te a B l a u g , 
elle dal 26' del p r imo tempo 
ila giocato con un vistoso r e -
ro t to a l la tempia smist i a. e 
a Gabe t to . Al 32' della r i p r e 
sa espulso Bacher per un i-
niit l le fallo su Veschet t l . 
Spe t t a to r i 6 mila circa. An
goli 5 a 4 per il Man tova . 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 27 settembre 

Il Novara , reduce da l la ba -
t c s t a dì C a t a n z a r o che aveva 
raggela to il c lan azzurro, e 
da l la fat icosa m a r a t o n a di 
V u e s e pe r l ' inuti le spareggio 
eli Coppa col Monza, e r isor
to nella man ie r a più convin
cen t e : sconfiggendo cioè sul 
p i ano di un gioco n e t t a m e n 
te superiore l 'ambizioso M a n 
tova. Paro la alla fine e r a i a g -
g i a n t e : « E ' s t a t o un Novara 
ammirevole che non ha r i 
sen t i to se non nel l 'u l t imo 
q u a r t o d 'ora dei centovent i 
minu t i di mercoledì scorso e 
che h a da to lu t to cont ro u n a 
s q u a d r a come il M a n t o v a di 
cui conoscevo la lorza e gli 
obiettivi di promozione ». 

La s q u a d r a azzu r r a è s t a t a 
v e r a m e n t e super la t iva , gu ida 
t a d a un C a r r e r a in g r a n for
m a ben spal leggiato da G i a n 
nin i e d a Gavinell i , r i e n t r a t o 
dopo un infor tunio dal q u a 
le non si è ancora comple ta 
m e n t e r imesso m a che h a 
p o r t a t o r i p e t u t a m e n t e lo 
scompiglio nel la difesa m a n 
tovana . I n evidenza anche J a 
comuzzi, Udovicich e i due 
terzini Car le t e Volpati . 

Il M a n t o v a con t ro questo 
Novara si è mosso in m a n i e 
r a assai impacc ia ta . La s q u a 
d r a v i rg i l iana è c e r t a m e n t e 
robus ta m a anco ra legnosa e 
oggi il meccanismo m a n t o v a 
no si è inceppa to in u n a s t e 
r i le r a g n a t e l a di passaggi a 
cen t rocampo che in genere 
h a n n o lasciato or fane le p u n 
te o h a n n o por t a to a conclu
sioni cui m a n c a v a perf ino 
a n c h e la mira . Giagnoni a l la 
l i n e i n f u n a t o pa r l a a d d i r i t 
t u r a di d i sas t ro : «Ave te visto 
a n c h e voi — dice ai g io rna 
listi — e capi re te perchè ero 
con t ra r io agli en tus iasmi e 
allo illusioni e dicevo che bi
sognava essere p ruden t i . Mi 
si gua rdava come se avessi 
voluto precost i tu i rmi degli a-
libi. Ebbene, oggi è a p p a r s o 
ch iaro che il M a n t o v a h a dei 
problemi che v a n n o risolt i . 
Ques ta scon i i t t a può essere 
por t ino provvidenziale; così 
po t remo correre per t empo ai 
r imedi . Il Novara ha m e r i t a 
to di v incere: s lamo noi che 
abb iamo dormi to ». Il g iud i 
zio è severo ma l ' a n d a m e n t o 
della ga ra in e i fe t t i h a d e t 
to che non è a r r i sch ia lo . 

Il M a n t o v a può avere l 'a t 
t e n u a n t e del gol a freddo s u 
bito al p r imo m i n u t o di gio
co per mer i to di Gabe t to che 
so rprende con un pa l lone t to 
il port iere m a n t o v a n o in li
scila. Ma i minu t i passano e 
1 virgiliani s t e n t a n o vistosa
m e n t e a organizza le la n s p o -
s ta . Tomeazzi, Dell 'Angelo e 
Faval l i in fase di raccordo 
cercano di organizzare la 
controffensiva, ma la m a n o 
vra si perde il più delle volte 
a cent ro campo far raginosa 
e steri le. Al 25' t u t t av ia il 
M a n t o v a perviene al p a r e g 
gio: scende il terzino Maste l 
lo In fase f luidificante e da l 
l imi te crossa un pal lone t e 
so a mezz'altezza che Blasig 
di tes ta gi ra o t t i m a m e n t e a 
rete, so rp rendendo Pulici. I 
virgiliani, tu t t av ia , non h a n 
no il tempo di compiacersi che 
si r i t rovano n u o v a m e n t e in 
svantaggio . Dalla r ipresa del 
gioco infa t t i , p a r t e la m a n o 
vra del 2 a 1 per il Novara : 
Gavmell ì compie una delle 
sue solite fughe a fondo Catu
llo, e rossa e Jacomuz/ i con 
un 'o t t ima g i r a t a al volo bat to 
Da Pozzo 

Sullo slancio i novaresi sa l 
gono a d d i r i t t u i a m ca t t ed ra e 
costruiscono a l t ro esa l tan t i a-
ziont offensive Al 31' ci vuo
le u n a prodezza di Da Pozzo 
che ìespmge di pugno un (irò 
ravvic inato di Gavinell i per 
sa lvare la por ta m a n t o v a n a 
dal peggio. 

Nella r ipresa ti Mantova c-
spr tme una cos tan te pressio
ne che gli la acquisire un 'evi
den t e super io t i ta ter r i tor ia le 
ma che d imost ra anche tu t t e 
le sue carenze offensive. 
Neanche l ' en t ra ta di Pan i z 
za al posto di Favall i da a l 
le manovre b lancoios ;e m a g 
giore incisività. Il Novara può 
difendeisi con ordine 

L'unica grossa occasione da 
re te il Man tova se la p iop i -
zia al 38' con un perfet to 
lancio di Toschi per Dell 'An
gelo sul quale però Pulici esce 
coraggiosamente m t e i c e l i a n 
do Il t iro clic Unisce in a n 
golo. 

Ezio Ronclolini 

&m?&M?k - "Aitimi- £• ^¥:§fg^ 
NOVARA-MANTOVA 
la rete mantovana. 

Blasig, vanamente e duramente ostacolato da Udovickh, segna 

Al di là del punteggia 

Il Brescia ha 
ridimensionato 
il Cesena (1-0) 
Netta superiorità dei lombard i . Estro-
ma povertà offensiva «lei romagnoli 

MARCATORI: : Salvi al 41' 
del pr imo tempo, 

BRESCIA: Gall i «</,: Kogo-
ra 7, Cagni 7: Cencct t i 6, 
Busi G, Angelo Gaspar in l 
G; Salvi 8 (Damonte , da l 
'IG' della r ip resa) , Fan t i 7, 
Depaoli 5, T u r r a G, S imo-
ni G+ (12.: Cipoll ini) . 

CESENA: Annibale 1; Ccc-
carelli G, Ammoniac i G; 
Marinel l i 5, Vasini 7, R i 
ghi G; Alvaro Gaspar in l 5 
(Pagan in i dall ' inizio della 
r ipresi l i , Zane t t i 7, Bardi 
5, Donare 5, Enzo 5 (12.: 
Giac in t i ) . 

A R B I T R O : Cantel l i , di F i 
renze. 

SERVIZIO 
CESENA, 27 settembre 

Brescia legi t t imamente vit
torioso o per il Cesena è 
subi to amarezza dopo ì pic
coli trionfi in Coppa Italia. 
Ma, come Bonlzzom ha vo
luto sot tol ineare riconoscen
do gli schiotti meri t i a l t rui 
e facendo d'ogni e rba un fa
scio per cast igare a paro le 

1-0 con i l Modena 

L'Atalanta 
di misura 

Una partita decisa nel corso del primo tempo 
I modenesi hanno mancato nella fase conclusiva 

M A R C A T O R E : Doldi (A) 11' 
riel p.t. 

ATALANTA: Anzolin 8; Man
gioni 7, Divina 7; Savoia 
7, Vavassori G, Leoncini 7, 
Leonard i G, P i ro la 6, Va l -
longo 5, Sacco 7, Doldi G. 
(12" R ipamon t i ; 13° Moro) . 

MODENA: Piccoli 7; Ba lu -
gan i G, Lodi 5; Vellani 6, 
Borsa r i G, P e t r a z 6; F a c 
ch ine t t i G, Fes ta 5, Spe l ta 
lì, Toro G, Ronchi 6. (12° 
P a d o v a n i ; 13" Gugl ie lmo
tti). 

A R B I T R O : B ianch i d i F i 
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 27 settembre 

Nel corso di un p r imo tem
po vivace, a r i tmo mol to so
s tenuto , l 'Atalanta e il Mo
dena sono riusciti a me t t e re 
in evidenza i migliori attri
bu t i del p ropr io gioco. At
tacchi insistenti dei pad ron i 
di casa, ispirati da un tenace 
Leoncini, e da un es t roso 
Sacco e p ron te r i sposte dei 
modenesi , affidati ad un cen
t ro-campo guardingo, m a non 
r inuncia tar io , con due estre
m e sbrigative e uno Spel ta 
so r re t to dall 'esperienza. 

In ques ta fase le sort i della 
pa r t i t a si sono decise, forse 
p r i m a che i neroazzurr i me
r i tassero il goal che al l ' IT li 
por tava in vantaggio. Comun
que , ammoni to Spel ta per un 
fallo su Divina, ba t teva la 
punizione Pirola, met tendo in 
azione Sacco: l ' interno apri
va sulla s in is t ra a Vallongo, 
riceveva di r i to rno la pal la 
a centro-area e men t r e un 
paio di difensori si u r tavano 
e cadevano, allungava a Dol
di: il giovanotto, in spacca
ta. segnava imparab i lmente . 

La par t i ta continuava aper
t issima, e si svolgeva in ogni 
angolo del campo, m a per i 
por t ier i non vi e rano pal le 
insidiose da neutral izzare. An
zolin si faceva notare solo al 
'M', fe rmando con sicurezza 
un pal lone colpito in mezza 

rovesciata da Spelta. Il tono 
del gioco diminuiva sensibil
m e n t e nel 2J t., e provati era
no sopra t tu t to gli emiliani. 
L'Atalanta badava a mante
ne re il control lo delle ope
razioni, m a si vedeva chiara
m e n t e come Sacco, Leoncini, 
Pirola e Doldi avessero per
so lo smal to iniziale. 

I modenes i avrebbero po
tu to , s t r ingendo i dent i , met
tere alla frusta l 'avversario, 
m a in fase conclusiva, e ra 
chiaro , non avevano il guiz
zo e la classe necessar ia pe r 
supe ra re difensori a t ten t i e 
decisi. 

II Modena r iusciva però a 
far regis t rare al 31* un'azione ' 
mol to insidiosa: un t raverso
ne del terzino Balugani man
dava la palla a schiacciarsi 
nell 'angolino basso, ed a 
s tento Anzolin in tuffo devia
va con ie p u n t e delle di ta : 
sul fondo raccoglieva Spel ta , 
m a sparava sul por t ie re cho 
si t rovava in ginocchio. La 
miglior palla, subi to dopo, ar
rivava a Facchinet t i , m a il 
suo gran t i ro in volo, in zo
na libera, e ra scent ra to . Nel 
naie (40') Vallongo si riscat
tava in pa r t e da una prova 
grigia, deviando di tes ta sot
to la t raversa un pallone of
ferto da Pirola: con uno splen
dido colpo di reni , il port ie
re alzava sul fondo. 

Dunque, un 'Atalanta cho 
p romet t e un buon campiona
to, regis t ra lo in difesa, ove 
domina Savoia, con Anzolin 
che infonde tranquil l i tà , m a 
ancora scarsa di forza pene
t ra t iva al l 'a t tacco, special
men te in Vallongo, la pun t a 
più avanzata, ment re in torno 
al l 'asse Leoncini-Sacco il gio
co gira quasi senza frizioni. 
Orgoglioso il Modena di Re-
mond im, m a ,scaiso sul pia
no tecnico e financo ingenuo 
nei momenti cruciali , una 
squad ra pero dalla fisionomia 
marca la . 

Aldo Renzi 

Palermo-Monza hi 

Tutto fatto 
in 3 minuti 

Al gol di Mondonico i siciliani Zum
ilo replicato con una rete di Troja 

MARCATORI: Mondonico (M) 
ul 11)'; Troja (P) al 21' del 
p.t . 

PALERMO: Girardi ; Sgazzut-
ti, Lancini; Reia, Bertuolo, 
Lamiri ; Peruceoni, L.mdoni, 
Troja , Vanello, Fer ra r i (12. 
Ferre t t i ; 13. De Bell is) . 

MONZA: Pillotti; Onoi . D'Ali-
giulli; Fontana , Trebbi , De
lio; Pra to , Pepe, Bertogna, 
Facchinello, Mondonico (12. 
Cazzaniga; 13. Lanzett i) . 

ARBITRO: Angoneso di Me
s t re . 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 17 s e t t e m b r e 

Tutto e bene quel che fini
sce bene. Il Monza ha strap
pato un punto al Paiamo al
la {(Favorita» ma quanto for
tunata è stata la C07iipagine 
brianzola possono dirlo i se
dici calci d'angolo a due a 
favore della squadra wsa-ne-
ro, la traversa colpita da 
Troja al 9' del primo tempo, 
il salvataggio di tacco sulla 
linea di Trebbi sempre su 
schiacciala del cenhavanti pa
lermitano al 34', il gol mon
zese — un regalo di Rcia — 
realizzato da Mondonico al 
19' e i molti diffìcili interven
ti di Pinotti nell'arco dei 90'. 

La rete del pareggio del Pa
lermo al 2V realizzala da 
Troja — il mighoie m cam
po — serviva a ridare alla 
partita una dimensione più 
reale anche se il risultalo da 
quel momento rimaneva in
chiodato. Un Monza utilitari
stico e stato travolto sul pia
no del gioco, della grinta e 
della volontà dal Palermo ap
parso trasformato nella «ver
sione campionato » La squa
dra di Radice non ha mai 
tu alo in poita, non ha benché 
minimamente impensierito la 
difesa palermitana. 

Il tecnico bnanzolo eviden
temente ha prefento sacrifica
le i suoi nomini in marcatu
re strettissime lasciando i 
soli ììertogna e Facchinello 
in avanscoperta a molestare 
le retrovie rosa. 

Il risultato di I-I gli ha da
to ragione, ma quanta su
spense — il Palermo sembra
va dovesse travolgere il Mon
za da un momento all'albo 
— fino al fischio di chiusura 
dell'arbitro Angonese. 

Dopo 19' di gioco il Monza 
va in vantaggio. Palla morta 
sul fondocampo che Bela in
deciso allunga a Girardi. Si 
inserisce prima Facchinello 
con un pallonetto e poi Mon
donico che mette in rete sul-
l'uscita di Girardi. Ma il Pa
lermo non si perde d'animo 
e al 21' paleggia: cross di 
Troja in area per Ferrari che 
viene facilitato da un liscio 
di Trebbi, Ferrari è solo da
vanti a Pinotti e tenta il pal
lonetto ma colpisce in pie
no il portiere brianzolo. Ri
prende Troja che da due Pie
tri scaraventa imparabilmen
te in rete. 

Raggiunto il pareggio la 
squadra rosa-nero riprende a 
spadroneggiare, le azioni da 
gol si ripetono una sull'altra, 

Nella ripresa il Palermo ap
pare rilassato, poco conclu
sivo, sempre molto incisivo 
ma anche infruttuoso sotto re
te. Al 7' azione di Troja e 
parata a terra di Pinolti. Due 
minuti dopo il Monza lamen
ta il primo infortunio: Onor, 
ricevuto un colpo alla cavi
glia è costretto ad uscire dal 
campo e il suo posto viene 
preso la temetti. Al 14' Ferra
ri passa a Peiucconi, gran ti
ro dell'ala iosa, Pinottl sì 
salva in corner con un gran 
volo. Sei minuti dopo si fa 
pericoloso Mondonico che 
fugge in contropiede all'incer
to Belinolo e Girardi e co
stretto a uscire a valanga e 
riesce toilunatamente a sof
fiargli il pallone. 

Al 2ì' Faraii da a Troja, 
dribbling e gran tuo che Pi
llotti para con il coi pò dentro 
la rete, le mani fuori, da 
qui le proteste di capitan 
tendoni 

Ninni Gemei 

Sconfitta (hi)) la Reggina a Livorno 

Decisivo un rigore 
MARCATORE: Baiardo (r i 

gore) ai 2(i' dei pr imo t em
po. 

L IVORNO: (Jori; Baiardo. 
l 'iu'H1: Alari ini, Bruschini , 
Cai vani ; PaiuloUi, Alurtgi 
(Bat t i s l in i dal 20" p . Q , 
Gual t ier i , / a n i , l ' i ea t - l te . 
<n. 12: Rellinelli) . 

RKGCilNA: ,JUCOIJOIIÌ; Gros 
si, Salì ; Taccili, Fiorini 
(Ranier i dal 11' della r i -
prosa) , Sone t t i : Coni ini, 
Suon i , Meri t i l i . Lombardo, 
Bongiorni , (n. 12: F e r r a r i ) . 

A R B I T R O : Monti di Anelila. 
NOTE' Spet ta tor i H nula 

circa, angoli (ì-3 per la Reg
gina 

SERVIZIO 
LIVORNO, 17 s e t i en tv -e 
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Roberto Benvenuti 

i suoi bianconeri , la Coppa 
e tuU'al t ra cosa, produce il
lusioni e per il Cesena anche 
un risveglio molto brusco . 
Inevi tabi lmente, aggiungere
mo, perchè le lacune dei ro
magnoli appena affiorate nel
le scorse set t imane e indi
viduabili un po ' nelle inde
cisioni del por t iere e uiolto 
nella povertà offensiva della 
squadra , oggi sono balzate 
all 'occhio m tu t ta fretta. 

Insufficiente Annibale nei 
moment i in cui occorreva ben 
al tro — questo e. vero — m a 
il Cesena e r imasto pure a 
lungo nella metà campo ri
vale, a ten tare e r i tentare di 
sbrecciarne le retrovie, so t lo 
la spinta di Righi e Zanett i . 
Ebbene , con un Bardi anco
ra inesperto, con un Boriato 
s t r anamente svagato e senza 
morden te e con un Enzo vo
lenteroso ma inesorabi lmente 
bloccato da quella vecchia 
volpo cYò e Rogora, i peri
coli autentici per Galli si so
no contat i sullo difa d 'una 
mano e il por t iere bresciano 
h a replicato con sicurezza, 
cancel lando la colpevole e co
s tosa incertezza di ot to gior
ni fa. 

Il Cesena s ta ten tando d i 
diventare squadra , il Brescia 
invece lo e già: la differenza 
vista in campo può essere 
sintetizzata così. Una diffe
renza che, però , va ol tre il 
r isul tato numerico perche 
mai — propr io come squa
d ra — il Brescia ò pa r so alla 
mercè dei romagnoli , mentre? 
invece con un gioco ragio
nato e consistente, leso linea
l e e pra t ico da Simoni e Tur
ra, gagliardo da Fanti e Ca
gni e man tenu to vivace o di
ver tente da un Salvi bravis
s imo e incontrollabile anche 
per un terzino grintoso e in 
buona forma come Ammo
niaci, la squad ra l ombarda 
ha tenuto sa ldamente m pu
gno pe r lunghi per iodi il ba
s tone di comando. In prai i -
ca, anzi, non l 'ha mai ce
duto , neppure quando i bian
coneri sono giunti ad insidia
re Galli con assalti avventu
rosi e comprensib i lmente 
sferzati da un gol sul grop
pone . 

Ci r iferiamo ovviamente al 
gol valido e quindi al secon
do tempo, m a va rammen
tato che già dopo set te mi
nut i di gara un pallone e i a 
rotolato alle spalle dell 'insi-
curo Annibale. Vasini (unico 
neo in una par t i ta per il re
s to diligente e autor i ta r ia ai 
a ann i del l 'amico ed ex com
pagno Depaoli) si era spinto 
scn te r in tamente in avanti . La 
palla, anziché giungere a Bar
di, veniva in tercet ta ta e fini
va a Salvi che faceva viaggia
re rap idamente Cagni in con
tropiede sulla laterale sini
s t r a . Cagni incontrava il vuo
to, scavalcava fino a fondo 
campo poi e r o s s a \ a di pre
cisione per Simoni a) centi o 
dell 'area: t iro, gol, con la di
fesa tagliata come il b a r i o 
e Annibale come allocchito. 
L 'arbi t ro notava lo sbandie-
ramento di un suo collabo
ra tore e annullava qualcuno 
par lava di un fuorigioco di 
posizione (Fant i 9 ) ma a fino 
incontro una spiegazione con
vincente doveva ancora ve
nire . Anche perché, in real ta , 
ormai era diventata super
flua. Con una bo t ta dello sca
tenalo Salvi il Brescia ora 
infatti r iuscito a met tere il 
necessario distacco fra so e 
gli avversari . 

L'episodio decisivo s'ora ve
rificalo ppochi a t t imi p r ima 
del riposo, m a nel f ra t tempo 
il Brescia — ripet iamo — 
aveva già lucidamente inco
minciato a legit t imare il suc
cesso, con un riflessivo la \o-
ro ai fianchi che lasciava i 
pr imi s.egni evidenti. Al 4-1' 
Salvi ingaggiava e vinceva lo 
ennesimo duello con l ' in i 
ducibile Ammoniaci . B e n d i 
clava di un conici, lo bat
teva, r icuperava sulla respm-
tn dello stesso Ammoniaci e 
r ispediva il ( uoio veiso il 
sacco dileso da Annibale 
Questi cercava d'allontanali• 
maldes t ramente , p a s t i c c i a i 
con Mannel l i , fililo pail.i i\ 
p iombava Salvi che con un 
colilo preciso la mandnsa e 
sfiorare una ^elva di uambe 
e ad infilarci per doeumen 
tai i ' i m e n t i del più iortt 

Nella n p i e s a Bnm/ /om uni-
p i a / / a \ a Giì^panni con Pfig.» 
nini e l 'attacco < i"-en.iu i m 
V Ì U Ì I m a g g i o r ^Uuu i o , m.i s o l 
t a n t o q u c M u p e n h e ne i n i o 
u n u t i t op i - i G a l l i f i n p r o n t o 
a l l ' a p p a i l i . i i n e n t o -\1 1 i 
( l i . a n d ò i o n u n s a l t o ( i \ a \ . i 
di p o i t a u n i n s i d i i N i p a l l o n i ' 
'•ali i a t o d a / . i n c i t i ( l u c i l a 
u n n l e ->n ( ai )it i a l 'n ' ii 
l i n c i l e i i m i ' u i a \ . ì .iti u n « I 
si io > d e l s i l o L i io \an t ' sin 
}u i G i s p u u n p i c i e d c i u o • 
la f h s p e i a ' a V n / o e Hai e. 
a l l a n u v , o i . i 11 M),t ue i a i i i t u 
p u g n o s u u n a i . i bb i ' i s . i . n . . i a 
tli 1- u / o s e n I to d a / . U l c U • 

AlK'P.C il ( C S P I U . U l l ' .U la , 
HVt'Ul aVIl lo | s u o i t l .Hth Ui.ll . . 
e p a n i c o a r n i t - n t e a l I. ' ' ' i i uo i 
U l u l i l i CU '1 Ut l a (' olii lUMn 
n e d i S m o n i a I I ti t i.i 
v e r s a i . .[, pi i L m e i o di I ni i i 
r' b a t t i i u b i t i i i ti P a n / i e 
D e p a o u i ori s j d v a t a f ^i tu An 
r u b a l e e M a n n e l l i s i i la l i n e a 
I n a r c a ) e a l M' ( s c a r n i ) . > 
B a r d i Sa ì i / i ca>\ al i m g o di '-
l ' n n u n p c i l e D e p . n i p i e e 
d i l l o d u ì so f f io e i V a s u r . 

Giordano Marzola 

Bari-Perugia 2-1 
MAUCATOIU: Scita (l ì .) MI rigori ' ;il :«r 

del pr imo Inni)»; lniiiici'iili (!'.) .il I'. 
Marmi) (l i .) al SO' ili'llu r ipresa. 

HAItl: Spalavzi "; Diomnli 1, l.nsi'lo li; 
Mucclni 7, Spimi li, Di' l 'elrini li; Sci?» li. 
l ' a ra 8, Marmo 7, r i d i l i li, Tonoli li. (Do
dicesimo: Coiomho; tredicesimo: Monte-
r is i ) . 

I'KIUIGIA: Mantovani li; l 'anio 7, Marcile-
el li; l ìacchet ta scura voto, Giimanucli li 
(Giudo) , Dalla Vedove 7; Traini li, Coliiu-
si&- 7, Innocenti 7, Urinili 8, Mav.zia 7. (Do
dicesimo: Cacciatori) . 

ARBITRO: Micbclotli di l ' a rma lì. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 27 settembre 

Spesso o volentieri le au tor i tà calcistiche 
amano lanciare appelli alla disciplina del 
pubblico negli s tadi , Ma prestazioni penose 
corno quella offerta oggi a Perugia dall 'ar
bitro Michclotti non favoriscono certo una 
migliore predisposizione degli spet ta tor i ver
so 1 d i re t tor i d i gara . 1,'episodio crucialo 
che spingo a formulare questo giudizio s i 
aveva poco p r i m a della mezz 'ora di Peru
gia-Bari. Fino a quel momento :t.i era assi
st i lo ad un gioco di o t t ima fattura su am
bedue ì fronti, la t to lu t to di scambi veloci 
e precisi . Le insidie maggiori lo avevano 
por ta te 1 padroni di casa al 19' e al 26' 
quando Urban, l'ex sambenedet tese rivela
tosi oggi un piccolo fenomeno, aveva obbli
gato Spalazzi a duo interventi da campio
ne. Siamo dunque quasi al 30': improvviso 
scat to di Marmo sulla sinistra, Bacchet ta 

r superalo , il < eiilravanti barese ent ra in 
area s t r ingendo verso il eenlro ma su di 
lui riesce a recuperare Oionangeli con un 
mlerventu sul pallone Sul contraccolpo 
Marmo lernnna a ter ra . Tra lo s tupore 
generale Wielielolti indica il d ischet to del 
r igore. Segue un coro di protes te i he por ta 
all 'espulsione di Bacchetta, ment re Sega 
t r a s lo rma la mass ima punizione 

Si assisteva ad uno spet tacolo paradossa
la a lmeno per un qua r to d 'ora du ran t e 11 
quale il Pei ligia perveniva al pareggio dopo 
un minuto di gioco. 

E ra Innocenti a t i ra re in por l a di testa 
un t raversone di Marcucci dalla des t ra . Ma 
al 10' il Perugia perdeva la sua grande oc
casione: al te rmine di una travolgente azio
ne di Urban e scar ta t i t re uomini , spiaz
zava anello Spalazzi: il pallone colpiva lo 
spigolo interno del palo e tornava all 'estre
mo difensore pugliese. 

Mentre le fiammate del Perugia accen
navano a spegnersi , il n a r i , scuotendosi dal 
momentaneo torpore , si laceva nuovamente 
so t to t rasc inato d a quel piccolo genio cal
cistico che r ispondo al nome di Fara . 

Dopo che al 211' un in lor tunio a Gionan-
geli (scontro con Marmo e probabl lmenlo 
t r a t tu ra del set to nasale) aveva cos t re t to 
Mazzetti a rivoluzionare ancora una volta 
l ' intero schieramento tatt ico, ceco al 30' il 
secondo gol degli ospiti : lancio di Tonoli 
a Fa ra e t iro della mezz'ala r iba t tu to da 
Mantovani . 11 pallone te rmina a M a r m o 
che sogna senza dilllcoltii. 

Roberto Volpi 

MARCATORI: l ' i t tofrali (Co.) al !!'30"; Paz
zi (Ca.) al 20' del p t. 

COMO: Zampino 8; Paleari 5, Ceriani ti; Cor
rent i 5, Magni ti, Melgrati fi; Gartasehel-
li 4, Lamhrugo 5, Magislrclli li, l 'ittofra
li 7, T m i n i 5. (Dodicesimo: Bianchi; tre
dicesimo: Barhazz.i). 

CASERTANA: Zanicr 7; Oiaeomin 8, De Lu
ca 5; Gall i 8, Matlciicci (dal 36' del p.t. 
Anghileri) , Anello ti; Migliorali 6, Di Maio 
7, Fazzi 7, Corbellini 7, Maltconi 7. (Do
dicesimo: l 'or r ino) . 

ARBITRO: diacci , di Firenze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 2 7 s e t t e m b r e 

Casertana sugli scudi nell'incontro clic la 
opponeva at Como. La matricola ha domi
nalo per buona parte della (/ara, dimo
strandosi supcriore alle aspettative e met
tendo in luce buone individualità per me
rito dei sempre, attivi Fazzi e Matteom in 
attacco, e superando gli avversali a centro
campo. Qualche perplessità In difesa dove, 
pero, si e plesso m luce uno Zanicr sem
pre attento. IL Como, è vero, mancava di 
alcune pedine di rilievo, ma /rancamente 

ci si aspettava di più. Zamparo è stato 
hi illanle e sicuro, mentre la difesa ha de
nunciato qwilehe sbandamento. 1 centrocam
pisti comaschi, come abbiamo detto, sono 
stati dominali, il solo Pitlojruli è stalo 
all'altezza del suo compilo Nullo quasi l'at
tacco dove il solo Magistielli ha impen
sierito la dì/esii avversaria. 

Il Como va subito in vantaggio, sono 
passati solo 2'M" quando « s u / m i s e : di una 
punizione per atterramento di Magislrelli, 
Correnti tocca indietro a Piltolrati, grande 
stangata da circa 211 metri e la palla e nel 
sacco. 

La Casertana si scuole, costringe i larìani 
nella propria atea e al 2W riesce a pareg
giare; bella triangolazione Matteotti, Miglio
rati. Lazzi, gran tiro a rete. 

Al -lì' e biavo Zamparo a deviare in an-
qolo un gran tuo dì Matteom 

Al -PI' il portiere comasco si ripete con 
uno stupendo volo, deviando m angolo un 
lira di Corbellini, s/uggilo a Paleari. 

Nella npiesa ancota una bella parata di 
Zampavo, chiamala m causa da un tiro di 
Fani. 

Osvaldo Lombi 

Pisa-Ternana 1-1 
MARCATORI: al 44' Csirdillo (T.) ; ul 77' Al-

Barotti ( I \ ) . 
PIhA: Loreir/ctli 7; ( ìnsparoni (ì, L u p m n i fi; 

SaU adori -1, Teness i 4, (ìonfiantini fi; .loan 
(i, Bur lando 8, Algarotli 7, Baronlini (>, 
l'azyagliu K. (Dodicesimo: Leardi; tredi
cesimo Commini ) . 

TKRNAN.V: Alijfllorini S; Ranghino 7, Ile-
nat i i 7; Marinai fi, Fontana 7, Castellet
ti fi; Cardillo 7, Valle 7, / e l i 8, Cucchi 5. 
Russo 7. (Dodicesimo Cernitici; tredice
s imo: Meregalli) . 

ARBITRO: Lazzaroni di Milano (i. 
NOTO: al 5!)' entra Coraimni al posto di 

TenegRii nel Pisa; al 73' nella Ternana en t ra 
Meregalli al posto di Cucchi. Spet ta tor i !) 
nula circa. Angoli 42 a lavoro del Pisa. 

SERVIZIO 
PISA, 27 settembre 

Aldo Algarotti, nato 20 anni fa ad Alzano 
Lombardo in provincia di Bergamo, capo
cannoniere del Crema nella passa ta stagio
ne, recent iss imo acquisto del Pisa, è festeg-
giatissimo negli spogliatoi, al te rmine del
l ' incontro con la Ternana e te rminato in 
par i tà . La rete che il cenlro-avanti h a mes
so a segno propiziata da uno s tupendo 
sma icamen to in a iea di Burlando, e di 
ciucile i< scaccia-crisi » 

La delusione serpeggiava o rma i nel pub
blico. Molli i (ìschi che scendevano dagli 
speliti. Dopo la sconfìtta di domenica scor

sa a Mantova ci si a t tendeva un Pisa sma
nioso di p ronto ì i seat lo e invece la par t i ta 
dei nero-azzurri era scialba, ravvivala sol
tanto dallo slancio agonistico dei suoi atle
ti più giovani, sopra t tu t to Pazzagha o Alga-
rott i . I cosiddetti « s e n a t o r i » conducevano 
111 part i ta al piccolo t ro t to , ment re Tencggi 
dovewt n e o n ere acl un campionar io di .sior-
ìelte/i-e per frenare Zeli, 

Contro un simile Pisa, la Ternana aveva 
buon gioco. 

Quando Cardillo, poco p r i m a che termi
nasse il p r imo tempo, por tava la sua squa
d r i in vantaggio lu t to , appar iva logico. E 
la r ipresa confermava l 'annaspare di un 
Pisa, ch ia ramente privo di un centro-cam
po eflicace, oggi che Salvadori era in pes
sima giornata e Baron t im giocava sol tanto 
a sprazzi. 

Poi i l'ischi del pubblico. E il Pisa final
men te si scuote, a lmeno sul p iano agoni
st ico. ment re la Ternana appare paga del 
n s u l ' a t o e quasi p resuntuosamente convin
ta di poter lo por ta re a termine. Passaggi-
m cort i , dribbling s t ret t i , qualche accenno 
di gigionismo di Cucchi e Marinai: forse 
ò questa eccessiva sicurezza cho costerà 
loro il successo pieno. Viene quindi il pa
leggio a placare le acque, a esal tare il gio
vanissimo goleador debut tan te , e a sanzio
nare un risultalo che in delìmliva può ri* 
teneisi giusto. 

Filippo Borrini 

ì 
MARCATORE: Bertuccio]! ( C ) al :\V della 

r ipresa . 
CATANZARO: Po'/zani; Marini , Massar i ; Re-

nedet to, Silipo, Banelli; (lori, Bertuecioli, 
Mummi, Franzon, I l iaca . (Dodicesimo: Ro
meo; t redicesimo: Ciannamro) . 

ARKZZO: Nardin; Vezzoso, Vergani; Pupo, 
Tonani , Parodili ; ( laluppi, domina to , Ber-
tarelli , Farina, Quadalli , (Dodicesimo: Ros
si; t redicesimo: Damiano) . 

ARBITRO: Campanini , di Finale Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 27 «eltembrf-

Una parlila (he sembrava ancorarsi 'lofi 
ndivnmente sullo On a ìicnlcaie fin da prin
cipio la consuetudine dell'Aleno serie lì 
F.pisodi (Irtominanti einno al fondamento 
di questa toni Dizione hnche il tiro mane-,-
no di Hertuccio!i all'imbambolato Nnidin 
lo ha lasciato di stucco L nuniniamoì, pò 
online al W coisti del trottolino don e 
tuo in polla da .sinistra, \nnlin fa suo 
il pallone ma lo fa i imìialraic ai piedi e 
111 ata in aqqiudo enti a deciso e mette 
in tele l'ischio de! \ianor Campanini men 
tu> i\aidin tot ita 'a pai le Conca ni poi 
t.oe e irte ivaiitiUda 

l'inno minuto della uhiesi w,/>»,)!>,• gtos 

so così di Sili pò e Benedetto letteralmente 
gettatisi su Bcrlarclli che sguscia ira i due 
e si trova palla al piede solo a quattro 
passi dalla porta. Insensato calciane del ce»* 
trai antì e palla gol gettata al vento. 

Costellando questi due episodi fondameli-
tali di azioni manente per un soffio da am
bo le pai ti e cioè al 17' deviazione in cal
cio d'angolo di Tonavi su Ino di Banelli, 
ni .to' servino perfetto di Cominata a Ca-
lappi che colpisce malo la palla e invece 
di indirizzala in relè la manda in orbita, 
palo colpito da Collimato al -IO' e in rispo
sta al 22' della ripresa ttaversa del perico
loso Con, si può dediti re come la partita 
scialba in se stessa fosse stala equilibrala 
'e degna di un risultato di parità che avreb
be contentato entiambc. 

Ed iniecc, ceco che un quaiio d'ora pri
ma di chiudo e. quell'estrosa Bertuecioli, 
valido fino ad allo)a, ma non eccessiva-
mente biillanle, da qua)anta metn, quan
do meno le I aspetti, fa pai tire un tuo a 
mezza altezza, forte ma non imparabile 
Xaidin pioto alla sprovvista, se ne accorge 
in ri'anlo e non tu in tempo a iimedmie 
ponile ncste appena a sfiorai e il pallone. 

Stenio Cassai 

r \ R \ V I O - ( i i n i i i d ~: B i o n d i '». \ o d . i n ( . 
l ' a h i i / i (i. J u i i i i - u i l l i (>. l ' r l au . i l l i 7; l ' u c c i ."i 
( d a l MI' M a L n a s i (ì), I t o i u a n / i n i 7. s a n t o 
n i c o li, 'l a i t a l i 7 l)j M e l a n o d. ( D o d i c c s ì 
i n o l ' a i e i l i n i . li I M I U T S Ì I U O : M a l a \ a s i ) . 

\ l \ v - d M . - \ m i n d. t ' a l o li. O d d i 8: N i i n i s ".. 
N e m ' i li. Z a n a 7- ( o l n m h o 7. A g o s t i n i 7 
M e n n i n i X. Del B a r i l a li. M i l a n e s e S. ( D o 
d i c e s i m o M i c h e l i n . t r e d i c e s i m o . ( i r t i e l ) 

\ K B l l R O : M o r e t t o , d i s a n D o n a di l ' ì a w . 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, : ; 

t n paleggio - a lomon im i he non animelle 
rei u m m a / i o n i Iti (ni di <iui;i al'a « Saliwel 
ia » lni*-t- . indie da pat te de! pubbli* o t he 
più ni>n au ' tu io , t ^ . m o n t o ]a ;>mu della 
li le ha ponilo a'-MMoie \n\, -.olla t i n t o 
ui un.t pai nta di t.nii i e ov iuna l e hw Ito 
' cenn i > UMII ma in*'cata ai! mseuna ni 
t.na sostanziale *une i t e ,va auoniMn a e v i i 
/a uopi i os-tru/ioniMiii latin i e ni tet .^m 

Il hiei 'o n,ag!.on* in c o va MMIAI dubbio 
a s e p i ' o .,ì|,t Ma--srse < ho a ' l a i an tn ha i on 
leim.ttii lo Mie oual. ta di squadi i dolala 
di in i ino "le\ aliasi ino o <i; una amai 
gaina in i ti.ISCHI abile 1 biancone] i api;.. 

ni hanno infatti giocato con ti solilo mo
dulo a i te punte le quali M sono lese 
• pessu poi icolost. 

Ciò dei! i e tenuto presente la scarsa con 
\ :n/nii ie della Massose per t i ra i e il MIO 
ee^o, si ai onisco come la ci iiuc,\ non sta 
pienn di a/ioni tu i i] ie\o fi p inno tiro in 
pol la e o d ' l a i an to al 7 t i i un colpo di 
tesi.i di lì] Stefano MI un lui':*» i tavotsone 
di r.viian 

Raj) di eapouili*.nienti di li nt*1 nella taso 
cimi]ale nel p n n i o i-Miipn ., 2V Monconi 
dopo m e r Mipeiato in u l o n i i l-'ahn.n. of 
lettila un t u o i he pe to \ a lui n , al .V Ago 
st'Mi c o s t i m i Ctmp.ol ad i n a p i n a t a ' d i 
tulio su un suo t u o iì d i ago ' a ' o rasoterra 
na m i o c o d\ icgis l ta io un .diro colpo di 
lesta .\\ i)[ s t e l a n o al :-7\ i! pr imo c a i n o 
d'ai.nolo del ' l a i an to --eii/a e*, to al :U" 

Nella np iosa la Massoso . lic tniora ha 
c .n t io l l a io pui t tosio agevolili, me ìa par t i 
ta. do\M una punizione bat tuta dà Del B u t l u 
me* t m e t n i i ton dal l 'a tea o che Ctmptel 
pa ia ioti M o i n . v u subisce t u at tacco tor 
t mg nei cinque minuti immod, itamonto sue-
U-SRIU all 'enti . , ;a in i .nnpo di Malavasi Ma'). 

Dino D'Onofrio 
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